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Nel Convegno di Varese sullo stato della ricerca geografica italiana nel
ventennio 1960-80 Elio Manzi ha confutato l’idea di decadenza degli studi
di storia della cartografia genericamente diffusa, in base alla quale «una
fiorente tradizione andrebbe spegnendosi, nonostante sporadiche eccezio-
ni» (MANZI, 1980, p. 327). L’indagine bibliografica di allora dimostrava in-
fatti inequivocabilmente il contrario, come precisava lo studioso:

«anzi, di primo acchito, vien fatto di pensare ad una poderosa ripresa… negli
anni vicini non manca qualche realizzazione “monumentale”; ma va osservato che, il
più delle volte, le opere recenti di questo tipo ricorrono ad un notevolissimo apparato
illustrativo, che sfrutta le attuali tecniche grafiche e di fotoriproduzione a colori, men-
tre talora il testo di commento (che conferisce il valore scientifico al lavoro) è scarno o
è ripreso da vecchi classici di storia della cartografia» (Ibid.).

A ventisei anni di distanza queste osservazioni si rivelano ancora attua-
li, sulla linea delle riflessioni avanzate già da Carla Masetti nel 1998, quan-
do notava sul «Notiziario del Centro Italiano per gli Studi Storico-Geogra-
fici» (CISGE) che

«nel corso degli ultimi anni nuove angolazioni si sono prospettate nella valuta-
zione ed interpretazione dei documenti cartografici, prospettive che hanno condotto a
considerare il documento cartografico come la poliedrica espressione di più fatti cul-
turali, ossia come manifestazione della situazione e degli orientamenti della cultura
che l’ha prodotta, di fatti storico-politici, come rivelazione delle esigenze politiche,
amministrative, militari, urbanistiche, agronomiche… ovvero come testimonianza di
come diversi gruppi sociali abbiano organizzato i loro territori nel tempo storico»
(MASETTI, 1998, p. 128).



e concludeva ribadendo «che l’interesse per la storia della cartografia, non
solo è notevolmente cresciuto in questi ultimi anni, ma è aumentato in mo-
do quasi esponenziale» (Ibid., p. 134).

Sulla base di queste premesse, in occasione del XII Congreso Interna-
cional sobre Descubrimientos y Cartografía svoltosi a Tordesillas (Vallado-
lid) nel settembre 2004, ho presentato una nota sugli studi italiani di carto-
grafia delle grandi scoperte, rilevando che nel corso del periodo 1980-2003
sono stati ripresi alcuni filoni di studio con lo stesso rigore di metodo che
aveva caratterizzato la produzione scientifica della prima metà del secolo
scorso. Inoltre, la scomparsa dei grandi Maestri di quel periodo ha indotto
la nostra generazione a una riflessione sulla loro opera, che ha riguardato
spesso anche alcuni loro studi meno noti o di difficile reperimento nelle bi-
blioteche italiane e tuttora validi, al punto che si è provveduto a curarne
nuove edizioni per farli conoscere anche all’estero (GALLIANO, 2005). Ri-
cordo, in particolare, la riedizione dello studio fondamentale di Giuseppe
Caraci sulle origini della cosiddetta cartografia nautica terrestre, nel quale
viene impostata la metodologia della ricerca, l’unica ancor oggi valida –
per esempio – per smascherare la falsità delle presunte carte “precolom-
biane” sulla scoperta dell’America (LUZZANA CARACI, 1993). Concludendo
la Nota avevo rilevato come la bibliografia italiana relativa alla cartografia
delle grandi scoperte rispecchi ancora fedelmente la prestigiosa tradizione,
perché gli studiosi in diversi momenti hanno saputo rinnovare la metodo-
logia della ricerca, soprattutto nel corso delle ricorrenze delle grandi im-
prese esplorative.

L’approssimarsi delle Celebrazioni per il V Centenario della morte di
Cristoforo Colombo (20 maggio 2006) ha attirato l’attenzione di numerosi
studiosi stranieri e italiani; fra questi ultimi, mi limito a segnalare quelli che
fanno capo alla nuova Commissione scientifica del Comitato Colombiano,
della quale Franco Salvatori è presidente e la stessa Simonetta Conti segre-
tario generale, nonché tutta una serie di editori – genovesi e non – che
hanno orientato la produzione verso questo nuovo interesse, con un’offer-
ta però che ha privilegiato talvolta soltanto gli aspetti tipografici, trascu-
rando le edizioni corredate da apparati critici. 

Era facilmente prevedibile l’uscita sul mercato di numerose ristampe
di carte antiche, di carte attribuite a Colombo o a suo fratello Bartolomeo,
di cataloghi di collezioni su temi colombiani, di riedizioni di diari di viag-
gio del periodo delle grandi scoperte ecc., mentre l’analisi critica dei docu-
menti o per lo meno un aggiornamento dei risultati raggiunti dalla sempre
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più ricca storiografia colombiana – come ormai di consueto – è stata de-
mandata a pochi, seppur insigni, studiosi. È opportuno ancora aggiungere
che un prezioso contributo continuerà ad essere offerto anche dalle Biblio-
teche e dagli Archivi, pubblici e privati italiani e stranieri, con l’organizza-
zione di mostre e iniziative culturali per divulgare la conoscenza dei docu-
menti antichi da loro custoditi.

Sono note le difficoltà di reperire le non poche pubblicazioni degli
studiosi italiani di cartografia delle grandi scoperte, sparse in periodici e
miscellanee conservati solo in biblioteche italiane di piccole dimensioni e,
soprattutto in questi ultimi anni, anche all’estero. Per evitare di impegnar-
mi in una enumerazione, fatalmente incompleta, ho preferito limitarmi a
segnalare le tendenze dei vari filoni di ricerca che si sono ormai affermati
in questo vastissimo campo. 

Il Dizionario Storico dei Cartografi Italiani 

Il DISCI rappresenta senza dubbio un recente itinerario di ricerca
molto importante per la comunità dei geografi italiani, e non solo sul piano
nazionale. Claudio Cerreti ha ricostruito la nascita del progetto DISCI sul
I numero del 2003 di «Geostorie» e Ilaria Caraci, nel corso dell’incontro
di studio La Cartografia come strumento di conoscenza e di gestione del ter-
ritorio, svoltosi a Messina dal 29 al 30 marzo 2006, ha delineato le fasi suc-
cessive della ricerca (LUZZANA CARACI, 2006). 

La storia del DISCI inizia ufficialmente dalle Giornate della Geografia
tenute a Maiori nel maggio del 1999, ma le sue radici risalgono all’esigenza
di elaborare un repertorio dei cartografi italiani sentita da alcuni studiosi,
geografi e non, che nel 1992, a conclusione e in prosecuzione del Congres-
so Geografico Italiano, avevano fondato a Genova il Centro Italiano per gli
Studi Storico-Geografici 1, coordinato da Ilaria Luzzana Caraci, nel cui Co-
mitato scientifico era stato nominato un Coordinatore della Sezione di Sto-
ria della cartografia, carica ricoperta da Luciano Lago, allora docente di
Storia della cartografia presso l’Università di Trieste.

L’anno successivo Claudio Cerreti condivide l’osservazione di Giorgio
Mangani sulla mancanza di «un “Tooley italiano” e che, per conseguenza,
una troppo larga parte della cartografia italiana (con i rispettivi degni auto-
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Vedi più avanti.



ri) rimanesse sottovalutata o andasse in pasto a studiosi, italiani e non, po-
co attrezzati» (CERRETI, 2003, p. 18). Qualche anno dopo i due studiosi
elaboravano una bozza di progetto, intitolato Dizionario storico-biografico
dei cartografi italiani.

Fu a Maiori dunque che, probabilmente stimolati dalla mostra carto-
grafica allestita da Vincenzo Aversano in quell’occasione e dalla sua pro-
posta di un convegno di studio sull’attività di quella nutrita schiera di tec-
nici pressoché sconosciuti che hanno lasciato tanti prodotti cartografici, il
Comitato di Coordinamento del CISGE prese in esame la possibilità di de-
dicare al tema dei cosiddetti “cartografi minori” una qualche iniziativa. 

Il notevole interesse suscitato da questa proposta consentì di organiz-
zare subito dopo il Convegno La cartografia degli autori minori italiani,
svoltosi nella sede della Società Geografica Italiana il 7 e 8 ottobre 1999,
curato da Emanuela Casti e Claudio Cerreti, e contemporaneamente il se-
minario di studio su Arcangelo Ghisleri e la geografia del suo tempo e la
mostra Una geografia dell’Altrove. L’Atlante d’Africa di Arcangeolo Ghisle-
ri, entrambi a cura di Emanuela Casti 2.

Poco tempo dopo, il 15 novembre, alcuni soci del CISGE davano vita
ad un incontro propositivo al quale parteciparono Ilaria Caraci, Claudio
Cerreti, Simonetta Conti, Giorgio Mangani, Leonardo Rombai e Vladimi-
ro Valerio. Il progetto di ricerca per un Dizionario storico dei cartografi ita-
liani viene così formulato nelle linee essenziali.

Infine, il 13 dicembre 2001 a Genova, in occasione del seminario in-
ternazionale L’ambiente nel tempo organizzato da Maria Pia Rota, Daniela
Galassi, Nicoletta Varani, Antonella Primi e dalla sottoscritta, con la parte-
cipazione di un largo numero di soci CISGE, e poi a Roma, durante un al-
tro incontro di studio (I cartografi italiani dalle origini alla Carta d’Italia)
tenutosi l’11 febbraio dell’anno successivo, fu messo a punto un progetto
nazionale da svolgere con un finanziamento MURST.

Il progetto, coordinato da Ilaria Caraci e intitolato Studi e ricerche per
un Dizionario storico dei cartografi italiani, poggiava su 14 unità locali con
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Queste iniziative furono poi seguite da un corso di aggiornamento per insegnanti

che durò un mese e mezzo (CartograFARE. Dalla cartografia tradizionale alle immagini sa-
tellitari, come si fabbrica la rappresentazione della Terra). L’impegno degli organizzatori (ol-
tre a Cerreti e alla Casti, parteciparono all’organizzazione e alla realizzazione dei convegni e
degli Atti Annalena Taberini, Carla Masetti, Annalisa D’Ascenzo e Monica Carlotto) trovò
sostegno nella collaborazione della Società Geografica, che accolse gli Atti nella prestigiosa
collana delle sue «Memorie» (voll. LXIV e LXV).



un totale di 109 partecipanti. Di questi, circa il 40% erano docenti univer-
sitari; il 25% giovani ricercatori non strutturati, alla cui formazione il pro-
getto si proponeva di contribuire concretamente; il resto era personale ex-
trauniversitario (prevalentemente bibliotecari e archivisti) e tecnici. 

Ma con grande meraviglia e altrettanto sconcerto da parte di tutti noi,
il progetto quell’anno non ottenne il finanziamento richiesto, anche se si
trattava ormai di un vero progetto di interesse nazionale da molteplici
punti di vista, innanzitutto per la partecipazione di esponenti degli atenei
di quasi tutte le regioni italiane sia per le finalità prefissate. L’anno succes-
sivo i proponenti rinnovarono la richiesta. Questa volta le unità parteci-
panti erano ancora 14 (afferenti agli atenei di Roma Tre, Torino, Genova,
Bergamo, Pavia, Venezia, Trieste, Bologna con 2 unità di ricerca, Siena,
Chieti-Pescara, Salerno, Messina e Cagliari), ma il numero dei partecipanti
era salito a 150, compresivi di specialisti italiani di fama internazionale.

La finalità prefissata era «l’organizzazione sistematica e tendenzial-
mente esaustiva delle conoscenze in ordine all’attività di produzione carto-
grafica svolta da autori italiani e/o operanti in Italia, in un arco di tempo
che va dal V secolo al XIX compreso» 3.

Tale finalità è stata raggiunta, pur con tempi e modi talvolta diffe-
renti fra un’unità e l’altra. Sono stati infatti raccolti circa 10.000 nomi di
autori di cartografia e individuati tra loro qualche migliaio di nomi, ov-
viamente comprendendo tutti quelli noti, ma anche centinaia di perso-
naggi meno rilevanti 4.
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3
Sempre al Seminario di Messina Ilaria Caraci ha precisato che «Eravamo comunque

consapevoli che questo lavoro, apparentemente compilativo ed elementare, avrebbe avuto
conseguenze importanti per la ricerca storico-geografica italiana, sia perché concentrava
l’attenzione di un consistente numero di studiosi su tematiche tradizionali che però negli
ultimi anni erano state un poco emarginate, sia perché ne sarebbe inevitabilmente scaturita
una riflessione di tipo epistemologico e metodologico, una valorizzazione del patrimonio
cartografico italiano e una migliore collocazione della ricerca italiana del settore nell’ambito
internazionale» (LUZZANA CARACI, 2006, p. 11).

4
E ancora Ilaria Caraci, nella stessa occasione, ha osservato che «La scoperta di un

così grande numero di operatori ha poi messo in evidenza anche la capacità di un elevato
numero di enti e istituzioni che in passato furono abilitati a produrre cartografìa; l’afferen-
za di molti operatori a questi enti ha consentito di delineare non solo l’importanza relativa
degli enti stessi, ma anche il tipo di rapporti esistenti tra più enti, anche appartenenti, per i
secoli passati, a Stati preunitari differenti.

La mole di informazioni raccolta è stata, com’era logico attendersi, diversa per le sin-
gole unità di ricerca, in conseguenza delle modalità stesse con cui sono stati raccolti i dati.



Preme qui mettere in evidenza che l’attività svolta per il DISCI ha fa-
vorito anche il reperimento di un ricchissimo materiale bibliografico, tra-
mite la consultazione di qualche migliaio tra periodici, opere di consulta-
zione, saggi, monografìe e cataloghi. Si auspica quindi una tempestiva pub-
blicazione di tale materiale bibliografico nella soluzione informatica pro-
grammata, per consentirne un’ampia divulgazione.

Le manifestazioni colombiane

La ricorrenza del V Centenario colombiano del 1992 ha favorito il fio-
rire di numerose ricerche sulla storia delle scoperte e anche sulla cartogra-
fia delle nuove terre. L’utilizzazione delle nuove, migliori tecniche di ripro-
duzione delle carte ha fornito la base di lavoro per studi più approfonditi
di quelli, già assai preziosi, del IV Centenario. La Nuova Raccolta Colom-
biana, ideata e coordinata da Paolo Emilio Taviani (in 17 volumi a partire
dal 1988) ha stimolato una serie di ricerche di alto valore scientifico, tra le
quali in questa sede bisogna soprattutto ricordare l’Atlante Colombiano
della scoperta, redatto da Osvaldo Baldacci. A Simonetta Conti si deve un
prezioso aggiornamento della Bibliografia colombiana del 1985, con un ot-
timo indice analitico sulla cartografia nautica e terrestre riguardante la sco-
perta dell’America e sulle carte e gli atlanti con riferimento alla scoperta,
di carattere internazionale (CONTI, 1990).

Anche in Italia, come in altri paesi del mondo, il 1992 è stato caratte-
rizzato da manifestazioni colombiane che hanno sottolineato l’importanza
dell’ampliamento dell’orizzonte geografico nella cartografia: a Trieste Lu-
ciano Lago ha curato la mostra Imago Mundi et Italiae. La versione del
mondo e la scoperta dell’Italia nella cartografia antica (secoli X-XV), corre-
data da un catalogo composto di due volumi, dedicati rispettivamente al-
l’immagine del mondo e a quella dell’Italia.
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In taluni casi, si è potuto procedere a indagini pressoché esaustive, che hanno portato o
porteranno a brevissimo termine alla realizzazione di “dizionari” parziali a base ragionale.
Ma nell’insieme, l’esistenza di questa difformità ha consigliato il gruppo di ricerca a rende-
re coerenti per quanto possibile le informazioni raccolte, ma senza porsi il problema del-
l’immediata fruibilità a stampa, orientandosi invece su una pubblicazione informatica, an-
che se la prospettiva di produrre materiali pronti per la stampa non è stata accantonata.
D’altronde il prodotto informatico permette una maggiore elasticità di consultazione e di
utilizzazione, che in questa fase ci pare assolutamente preferibile» (Ibid., pp. 11-12).



A Genova il Ministero dei Beni Culturali e Ambientali ha realizzato una
mostra cartografica fra le più ricche di carte antiche, corredata da un corposo
catalogo che le riproduce, contenente contributi scientifici di studiosi che
hanno ricostruito la genesi delle rappresentazioni cartografiche dai tempi an-
tichi al 1728 (anno della scoperta dello Stretto di Bering), con un saggio fon-
damentale di Ilaria Luzzana Caraci sulla nascita della cartografia del Nuovo
Continente. Si tratta di un catalogo che a distanza di quattordici anni è tutto-
ra valido come fonte preziosa di riferimenti bio-bibliografici sui cartografi del
periodo delle grandi scoperte geografiche (Due mondi a confronto, 1992). 

La ricorrenza del quinto centenario della morte del Genovese (20
maggio 1506) ha animato diversi convegni non solo nella città natale, ma
dal punto di vista che qui interessa possiamo affermare che – salvo alcune
pregevoli eccezioni come il Convegno organizzato a Fermo e le manifesta-
zioni promosse nella Società Geografica Italiana – non è stato superato il
livello scientifico raggiunto nel 1992, come era forse prevedibile dopo la
scomparsa di Paolo Emilio Taviani.

L’attività del Centro Italiano per gli Studi Storico-Geografici 

Sempre a Genova e sempre nel 1992, a conclusione dei lavori del XX-
VI Congresso Geografico Italiano, che ha dedicato una Sezione dei lavori
alla Storia della cartografia (come suindicato), è stato fondato il Centro
Italiano per gli Studi Storico-Geografici, inizialmente coordinato da Ilaria
Luzzana Caraci. Il CISGE è stato strutturato in quattro sezioni: Storia del-
la cartografia (coordinata da Luciano Lago), Storia della geografia (Massi-
mo Quaini), Geografia storica (Leonardo Rombai) e Storia dei viaggi e del-
le esplorazioni (Francesco Surdich).

Il CISGE, attualmente coordinato da Claudio Cerreti, ha svolto e
continua a svolgere un’importante funzione di aggregazione fra tutti co-
loro che sono interessati a queste tematiche, offrendo occasioni di in-
contro nei convegni annuali, a partire da quello organizzato a Messina
da Simonetta Ballo Alagna su Esplorazioni geografiche e immagine del
mondo nei secoli XV e XVI (BALLO ALAGNA, 1994), con le relazioni di
Massimo Quaini, Dalla cosmografia alla corografia: le coordinate geografi-
che della rappresentazione rinascimentale del mondo (QUAINI, 1994), e di
Vladimiro Valerio, Sui planisferi tolemaici. Alcune questioni interpretati-
ve e prospettiche (VALERIO, 1994).
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Solo un mese dopo il convegno di Messina è stato organizzato a Roma
il Convegno internazionale in onore di Giuseppe Caraci, con un’ampia
partecipazione di studiosi di discipline storico-geografiche. Anche in que-
sto incontro era prevista una sessione dedicata alla storia della cartografia.
Ma, ricordando il Caraci, Luciano Lago ha illustrato ampiamente anche la
sua produzione relativa alla storia della cartografia, lamentando il fatto che
nonostante i riconoscimenti avuti a livello mondiale, gli studi di Caraci non
fossero abbastanza utilizzati dalle nuove generazioni, forse anche per la
difficoltà di seguire il suo rigore scientifico e applicare la sua metodologia
(LAGO, 1995).

Al successivo Convegno di San Faustino-Massa Martana del 1995
Massimo Quaini ha approfondito due concetti chiave della storia della car-
tografia (QUAINI, 1997) e Duccio Sacchi si è soffermato sulle rappresenta-
zioni territoriali novoispane (SACCHI, 1997). Nella stessa occasione, ho ri-
costruito il fragile castello di congetture che costituiva la base della presun-
ta prescoperta dell’America da parte di Sinclair, prendendo in esame la
supposta carta quattrocentesca dei fratelli Zeno che l’impresa di Sinclair
avrebbe ispirato (GALLIANO, 1997).

Il Quinto Centenario del viaggio di Giovanni Caboto è stato ricordato
con il Convegno Internazionale del 1997, svoltosi a Roma, nel corso del qua-
le Luciano Formisano ha trattato delle immagini del Nord America (FORMI-
SANO, 1999), Patrizia Licini dell’idea di Caboto della divisione del mondo ri-
flessa nei planisferi di Mercatore (LICINI, 1997) e Raffaella Signorini della
rappresentazione cartografica del mito dell’oro (SIGNORINI, 1997).

Tra i successivi incontri promossi dal CISGE e dei quali sono stati
pubblicati i relativi Atti, segnalo quello sulla cartografia degli autori mi-
nori del 1999 di cui ho già riferito (CERRETI, TABERINI, 2001), i due
workshops organizzati a Firenze da Margherita Azzari su Beni ambienta-
li e culturali e GIS nel maggio del 2000 e nel maggio dell’anno successi-
vo, i cui Atti sono stati pubblicati in un numero speciale di «Geostorie»
corredato di CD rom (AZZARI, 2002), il Convegno di San Gemini del
2000, le manifestazioni vespucciane di Roma e Firenze (D’ASCENZO,
2004; TINACCI MOSSELLO, 2005), il Convegno di Chiavari del 2004 (VA-
RANI, 2006).

Il CISGE offre, inoltre, un’importante occasione di confronto con la
pubblicazione del notiziario quadrimestrale («Geostorie», già «Notizia-
rio»), giunto alla sedicesima annata, che consente fra l’altro ai soci di co-
municare i risultati delle proprie ricerche. 
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Le manifestazioni vespucciane 

Per onorare la memoria di Amerigo Vespucci e diffonderne una migliore
conoscenza è stato istituito, dalla Direzione Generale per i Beni Librari e gli
Istituti Culturali del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, nell’aprile
2002, il Comitato Nazionale per le Celebrazioni del Quinto Centenario del
Viaggio del 1501-1502, anche questo presieduto da Ilaria Luzzana Caraci. Il
ricco programma delle attività culturali promosse dal Comitato ha avuto co-
me primo obiettivo la realizzazione del Convegno Internazionale di studi
Mundus Novus. Amerigo Vespucci e i metodi della ricerca storico-geografica,
svoltosi a Roma e a Firenze nel novembre dello stesso anno, nel corso del
quale non sono mancati studi di storia della cartografia dell’epoca delle gran-
di scoperte (per i quali si rimanda agli Atti pubblicati due anni dopo). 

Nell’occasione sono state anche allestite due mostre: la prima, curata
da Carla Masetti, di interesse prevalentemente storico essendo dedicata al-
le prime edizioni del Mundus Novus, la seconda, intitolata Amerigo Ve-
spucci. Un mercante fiorentino che inventò l’America, di carattere prevalen-
temente divulgativo, che però ha presentato, in bellissime riproduzioni,
una buona parte della primitiva cartografia americana. Quest’ultima è stata
ospitata da numerosi enti e istituti scolastici nazionali sia all’estero. 

Nel corso del Convegno vespucciano organizzato due anni dopo a Fi-
renze, Laura Cassi ha messo in evidenza che la prima sessione della mani-
festazione non intendeva limitarsi alle scoperte geografiche ma allargarsi
ad una prospettiva più ampia, per approdare all’esplosione delle immagini
nel mondo “post-moderno”, imploso dalla riduzione delle distanze e dalla
convergenza dei luoghi. Più concretamente, secondo la studiosa, l’immagi-
nazione del mondo costituisce un luogo mentale di forte interconnessione
fra percezione, spazio, conoscenza, potere e riguarda essenzialmente la
rappresentazione del mondo (CASSI, 2005, pp. 111-112).

Dei vari contributi di storia della cartografia presentati a questo Con-
vegno 5 mi limito a citare due studi sulla nota carta del Waldseemüller del
1507. Patrizia de Ponti indagando sulle mappe letterarie e su quelle geo-
grafiche, con un’attenta rassegna degli stretti legami che intercorrono fra
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Le Relazioni principali sono state pubblicate in un numero monografico (fasc. nn. 3

e 4, 2005) della «Rivista Geografica Italiana»; gli Atti a cura di TINACCI MOSSELLO M., CA-
PINERI C. e RANDELLI F., sono usciti nella collana delle «Memorie Geografiche», come sup-
plemento alla stessa Rivista (Nuova serie, n. 5, 2005).



di esse, constata che quelle letterarie sono protagoniste indiscusse dell’im-
maginario cartografico, ma non sono certamente il campo esclusivo della
soggettività, perché anche le carte geografiche sono nate dalla combinazio-
ne di testimonianze dirette e indirette e soprattutto dalla loro interpreta-
zione: esemplare la carta del Waldseemüller quale prodotto cartografico
del Mundus Novus (DE PONTI, 2005). 

Alla stessa carta ha dedicato la sua attenzione Giorgio Mangani che,
dopo aver descritto l’apparato meditativo della cultura umanistica fiorenti-
na del XV secolo, della quale faceva parte anche Amerigo Vespucci per
tramite dello zio Giorgio Antonio, rileva come tale apparato deve aver fil-
trato le modalità di rappresentazione della sua scoperta. Mangani si soffer-
ma poi sulla genesi e sulle varie edizioni della Cosmographiae Introductio e
osserva che essa è caratterizzata da edizioni instabili, cioè da tirature par-
ziali, con minime variazioni, riservate ai diversi componenti dell’équipe di
Saint Diè (MANGANI, 2005).

Gli studi più recenti

Tra questi non posso mancare di citare il contributo fondamentale di
Vladimiro Valerio alla discussione sul significato dei termini “cartografo” e
“cartografia”, pubblicato due anni or sono su «Geostorie» (VALERIO, 2004).

Fra i saggi più innovativi va segnalata poi la recentissima Cartografia
morale di Giorgio Mangani che dopo trent’anni di studi di cartografia sto-
rica raccoglie le sue riflessioni sui fondamenti retorici del funzionamento
delle carte geografiche (il mapping) e sottolinea la loro funzione di stru-
menti per organizzare il pensiero (MANGANI, 2006). 

Sul piano internazionale alcuni studiosi italiani possono vantare collabo-
razioni con le più importanti case editrici straniere (Corradino Astengo, Pa-
trizia Licini, Vladimiro Valerio, ecc.). Rivolgendomi soprattutto ai giovani ri-
cercatori, in questa sede ricordo che nell’ambito dell’attività promossa dal-
l’ESSED, l’Associazione Europea di Studi sulle Scoperte e sulle Esplorazio-
ni, fondata da Ilaria Luzzana Caraci e da alcuni soci del CISGE, sono stati
instaurati proficui rapporti con l’Instituto Interuniversitario de Estudios de
Iberoamérica y Portugal, che organizza con periodicità annuale i seminari di
studio sulla cartografia delle grandi scoperte di cui ho accennato sopra. 

In questi ultimi anni, il direttore, Jesús Varela y Marcos, docente al-
l’Università di Valladolid, ha curato l’organizzazione scientifica del solenne
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Congresso internazionale per il V Centenario della morte di Colombo (15-
19 maggio 2006), un’iniziativa di grande successo per quanto concerne la
partecipazione di studiosi da tutto il mondo, nel corso della quale Varela
ha presentato una serie di carte geografiche nei cui titoli compare un riferi-
mento al Genovese (Carta colombina del settembre 1492, Carta náutica de
Colón, 1494). Si tratta di “ricostruzioni”, le cui bellissime riproduzioni so-
no in vendita presso lo stesso Instituto. 

Repetita iuvant?

Come è accaduto spesso in passato, gli studi italiani di storia della car-
tografia, specie se pubblicati sulle riviste nazionali, sono poco conosciuti.
Quando poi tali studi contestano o demoliscono le ricorrenti teorie di pre-
scoperte sono volutamente ignorati. Per questo, in occasione del Conve-
gno di Valladolid mi sono sentita in dovere di informare i presenti sull’av-
vertimento che Ilaria Luzzana Caraci aveva lanciato al Convegno di studi
svoltosi due anni fa a Genova: 

«Il 20 maggio 2006 ricorrerà il V Centenario della morte di Colombo, una data
che certamente non passerà inosservata ai mass-media e presumibilmente riaprirà le
discussioni attorno al grande Genovese, alla priorità delle sue scoperte e ai cosiddetti
predescubrimientos. Gli studiosi italiani saranno in grado di fare la loro parte in quel-
l’occasione? E il mondo della cultura, gli amministratori pubblici, la gente comune sa-
ranno in grado di distinguere – e accettare – la realtà storica, spesso banale, talvolta
anche sgradevole, nel mare delle ipotesi fantasiose e suggestive che immancabilmente
fioriranno?» (LUZZANA CARACI, 2004, p. 48).

La previsione, peraltro facile, si è avverata. Per questo la Società Geogra-
fica nello scorso mese di maggio ha organizzato un incontro di studio nel
quale sempre Ilaria Luzzana Caraci ha passato in rassegna tutte le ipotesi che
nel corso dell’ultimo secolo sono state fatte in tema di cartografia colombiana
e che poi si sono rivelate fallaci; Giuliano Bellezza ha ribadito la cattiva fede
di alcuni pseudo-studiosi che lucrano su scoperte fasulle ed approfittano del-
l’ingenuità e dell’ignoranza del grande pubblico aiutati dalla stampa sensazio-
nalistica, riferendosi in particolare a Gavin Menzies ed alla carta cinese “pre-
colombiana” (peraltro già smentita da Ilaria Luzzana Caraci sui quotidiani
nazionali), Claudio Cerreti ha messo in evidenza la necessità di bloccare la
partecipazione ad eventi ufficiali di persone che traggono da questi false pro-
ve di riconoscimenti dell’attendibilità e scientificità dei loro lavori.
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Per la rassegna bibliografica 

Concludendo la rassegna, rilevo che a 26 anni di distanza dall’indagine
di Elio Manzi, che poteva contare su un totale di 122 titoli comprendenti
tutti gli studi italiani di cartografia, oggi si contano più di 300 studi relativi
solo al periodo della grandi scoperte geografiche. La produzione di studi
sulla storia della cartografia è aumentata in modo ancor più consistente,
tanto che percentualmente si può osservare un lieve calo negli studi di car-
tografia delle grandi scoperte, scesi dal 38 al 36%.

La cartografia nautica ha mantenuto la stessa incidenza, mentre è au-
mentata la produzione percentuale di cataloghi per le manifestazioni espo-
sitive; hanno conservato un peso pressoché identico le indagini epistemo-
logiche e la produzione di manuali universitari. Significativo è il fatto che
gli studi italiani pubblicati all’estero vanno crescendo.

Nella rassegna che segue ho preso in considerazione le opere pubbli-
cate nell’ultimo ventennio (1986-2006), ricollegandomi alle rassegne prece-
denti, a partire dal celebre repertorio dell’Uzielli e dell’Amat. L’imposta-
zione metodologica è quella fissata da Osvaldo Baldacci nel 1964, con la
rassegna accolta nella Memoria della Società Geografica Italiana dedicata
al sessantennio 1900-1960. Ma naturalmente ho tenuto conto delle rasse-
gne successsive: quella di Elio Manzi, presentata al convegno di Varese
(1980) e quella redatta da Carla Masetti, riferita esclusivamente alle ricer-
che dei geografi italiani sull’antica cartografia terrestre della penisola italia-
na del periodo 1980-1997, già menzionate in apertura.
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